
T
itolare dell’ottica di famiglia assieme 
alla sorella Marzia, ma anche allena-
tore di ciclismo e direttore sportivo di 
team professionali, Giuseppe Toni è 
un antesignano nella vendita e consu-
lenza del segmento sportivo. Ha lavo-
rato 10 anni in team world tour con 

atleti del calibro di Contador, Sagan, Kreuziger, 
Bennati. 

“Con il crescere dell’attenzione verso l’attività fisi-
ca all’aperto è nata di conseguenza la necessità di un 
occhiale protettivo adeguato. Si tratta di un mercato 
che in passato ha vissuto nell’ombra dei negozi spor-
tivi ma che, con l’avvento del design e della qualità 
fruibile per un pubblico diversificato, si è avvicinato 
al mondo dell’ottica. 

Le aziende per lungo tempo hanno privilegiato il 
canale sportivo, sicuramente per la possibilità di un 
fatturato maggiore e magari anche perché molti di 
questi prodotti in passato non avevano la qualità ido-
nea a una nostra distribuzione.

L’avvento di Oakley ha rappresentato un momento 

L’occhiale sportivo ha 
design e qualità idonei 
al nostro canale
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chiave in cui l’occhiale, sia per una questione di prezzo 
sia per il livello di qualità, ha cominciato a richiedere 
un supporto di vendita più specializzato e professiona-
le, pur restando comunque legato al mondo sportivo. 
Io vendo anche prodotti di aziende come Salice, Alba 
Optic, Vuarnet. 

Oggi il punto a nostro favore penso sia la sempre 
crescente età di chi pratica sport, quindi la necessità 
di supporti correttivi che sappiano coniugare qualità 
visiva, protezione e design. Una ‘nicchia’ di clientela 
alla quale dobbiamo presentare prodotti idonei al loro 
sport per meglio godersi la loro passione.

La gamma di correzione realizzabile con la nuova 
tecnica di fresatura ha reso possibile anche la creazio-
ne di ottimi supporti per tutte le esigenze visive. Un 
altro discorso è invece il professionismo sportivo, dove 
incredibilmente trovo ancora ragazzi dotati e perfor-
manti che non indossano una correzione durante le 
gare e l’allenamento, non immaginando nemmeno il 
decremento di prestazione che questo comporta. Biso-
gna lavorare anche su questa cultura”. 

Lucca

OTTICA TONI

Giuseppe Toni insieme all’atleta Roman Kreuziger 
da lui allenato
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